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Atto N. 2533/2024 

Oggetto: LIGUROIL S.R.L., INSEDIAMENTO SITO IN VIA C. REBORA 23 R, IN 
LOCALITÀ ISOVERDE, CAMPOMORONE (GE). AUTORIZZAZIONE INTEGRATA 
AMBIENTALE RILASCIATA AI SENSI DEL TITOLO III-BIS DELLA PARTE SECONDA 
DEL D.LGS. N. 152/2006 E SS.MM.II.. PROROGA DEL TERMINE DI CUI ALLA 
PRESCRIZIONE N. 1 DELL'ATTO DIRIGENZIALE N. 393 DEL 19.02.2024. 
In data 07/10/2024 il dirigente GIOVANNI TESTINI, nella sua qualità di responsabile, adotta il 
seguente Atto dirigenziale; 
Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56, recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni”; 
Richiamato lo Statuto della Città Metropolitana di Genova; 
Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e ss.mm.ii. recante “Testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 
Visti 
il Bilancio di previsione 2024 - 2026 approvato in via definitiva dal Consiglio Metropolitano con la 
propria Deliberazione n. 34 del 15 dicembre 2023; 
il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 11 dell'8 febbraio 2024 con cui sono stati approvati il Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e relativi allegati, il Piano Esecutivo di Gestione 2024-
2026 e il Gender Equality Plan 2024-2026; 
il D.C.M. 26 maggio 2021, n. 17, recante “Regolamento sul procedimento amministrativo e per la 
transizione digitale”; 
il combinato disposto degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;  
la Direttiva 2010/75/Ue del 24 novembre 2010 relativa alle emissioni industriali (prevenzione e 
riduzione integrate dell’inquinamento);  
la Direttiva n. 2008/1/CE, che modifica e sostituisce la direttiva n. 96/61/CE, denominata Integrated 
Pollution Prevention and Control (di seguito abbreviato in IPPC), disciplina le modalità e le 
condizioni di rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale al fine di attuare a livello comunitario 
la prevenzione e la riduzione integrata dell’inquinamento per alcune categorie di impianti 
industriali; 
la Decisione della Commissione 2018/1147/UE (che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche 
disponibili - BAT - per le attività di trattamento dei rifiuti ai sensi della Direttiva 2010/75/UE);  
la Legge 26 ottobre 1995, n. 447, recante “Legge quadro sull'inquinamento acustico”; 
il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e ss.mm.ii. recante “Norme in materia ambientale” e, in particolare, 
la Parte Seconda, Titolo III-bis, “L’autorizzazione integrata ambientale”, le Parti III, IV e V, e i 
decreti attuativi;  
il D.Lgs. 18 gennaio 2008, n. 4, recante “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante norme in materia ambientale”;  
il D.Lgs. 29 giugno 2010, n.128, recante il recepimento della Direttiva 2008/1/CE sulla prevenzione 
e riduzione integrate dell’inquinamento - IPPC;  
il D.Lgs. 3 dicembre 2010, n. 205, recante “Disposizioni di attuazione della Direttiva 2008/98/CE 
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19.11.2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune 
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direttive”;  
il D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46, recante “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni 
industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”;  
Premesso che  
con A.D. n. 393 del 19.02.2024 è stata rilasciata a Liguroil S.r.l. l’Autorizzazione Integrata 
Ambientale (A.I.A.) ai sensi dell’art. 29-ter, quater e octies della Parte Seconda, Titolo III-bis del 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. per una nuova installazione adibita allo stoccaggio, alla 
cernita, alla riduzione volumetrica, al raggruppamento e riconfezionamento di rifiuti pericolosi e 
non pericolosi sita in via Clemente Rebora, 23 R, Campomorone (GE); 
l’attività non è ancora stata avviata; 
Considerato che  
nell’ambito del procedimento di valutazione dell’istanza e del progetto di realizzazione del nuovo 
impianto di gestione rifiuti presentato da Liguroil S.r.l. erano stati applicati e recepiti i contenuti di 
cui alla Decisione della Commissione 2018/1147/UE (che stabilisce le conclusioni sulle migliori 
tecniche disponibili - BAT - per le attività di trattamento dei rifiuti ai sensi della Direttiva 
2010/75/UE), tra i quali la previsione di cui alla BAT 1 della citata norma comunitaria che rende 
obbligatoria l’adesione ad un SGA (Sistema di Gestione Ambientale), contenente tutte le 
caratteristiche indicate dalla BAT 1, al fine di migliorare la prestazione ambientale complessiva 
dell’impianto; 
per la nuova installazione Liguroil S.r.l. non è ancora dotata di certificazione ambientale; 
con l’A.I.A. è stato prescritto alla Società di procedere ad avviare l’attività predisponendo tutte le 
procedure necessarie per la gestione, da sottoporre a valutazione da parte di ente certificatore.  
è stata inoltre posta la condizione per cui la prosecuzione della validità dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale è vincolata all’ottenimento del rilascio del certificato di conformità al SGA 
individuato;  
nel corso del procedimento di autorizzazione l’ipotesi prospettata dalla Società di completamento 
delle procedure volte al rilascio della certificazione ISO 14001:2015 entro un mese dal rilascio 
dell’A.I.A. era stata valutata come favorevole al fine di consentire di calcolare l’importo ridotto della 
polizza fidejussoria, fatto salvo il positivo rilascio della certificazione stessa nel termine indicato; 
peraltro, a seguito dell’esame delle procedure gestionali fornite dalla Società congiuntamente 
all’istanza e delle successive integrazioni, al fine di attribuire un margine di maggior cautela per 
l’ottenimento della certificazione ambientale, era stato ritenuto più opportuno prescrivere un 
termine di sei mesi (improrogabili) per il conseguimento della certificazione ISO 140001:2015 e la 
conseguente trasmissione all’autorità competente; 
la prescrizione n. 1 dell'A.D. n. 393/2024 dispone infatti quanto segue: 
1) “Entro sei mesi (improrogabili) dall’emanazione del presente Atto la Società dovrà ottenere la 

certificazione ambientale ISO 14001 relativamente ad ogni ambito della gestione dei rifiuti, 
recependo le prescrizioni di seguito indicate e trasmettendo il relativo certificato all’Autorità 
competente. La validità della presente autorizzazione integrata ambientale è subordinata 
all’ottenimento della certificazione nei termini indicati“; 

Considerato altresì che  
in ragione dell’autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura (prot. n. 65 del 24.05.2024, 
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rilasciata dal Comune di Campomorone) in data 21/06/2024 è stata effettuata da IRETI S.p.A., 
gestore della pubblica fognatura, la visita di controllo per la verifica della volumetria del pozzetto di 
campionamento nonché del contatore volumetrico opportunamente installato; 
a seguito della visita di controllo in data 28/06/2024 IRETI S.p.A. ha rilasciato parere favorevole 
all’attivazione dello scarico; 
a causa delle tempistiche determinate da tale situazione non è stato possibile per la Società 
procedere all’attivazione della verifica ispettiva da parte dell’Ente certificatore ai fini 
dell’ottenimento della Certificazione ISO 14001 né, conseguentemente, adempiere alla 
prescrizione 1 dell’A.D. n. 393/2024; 
Vista la nota assunta al protocollo della Città Metropolitana di Genova con n. 49281 del 
06/08/2024 con la quale Liguroil S.r.l. ha presentato richiesta di proroga del termine imposto con la 
prescrizione 1 dell’A.D. n. 393/2024 motivandola con il ritardo nell’avvio dell’attività correlato alle 
verifiche da parte del gestore della pubblica fognatura e dei successivi conseguenti adempimenti; 
Atteso che con la citata nota del 06/08/2024 la Società ha chiesto una proroga di qualche mese, 
per poter correttamente pianificare l’attività, senza precisare un termine ultimo; 
Vista la nota assunta al protocollo della Città Metropolitana di Genova con n. 57986 del 
27/09/2024 con la quale la Società ha integrato la nota precedente specificando il termine 
temporale del 30 novembre 2024 quale tempo tecnico necessario per ricevere dall’Ente URS 
ITALIA il certificato ISO 14001:2015 e inoltrarlo via PEC all’autorità competente, così come 
prescritto dall’A.I.A.; 
Atteso che  
la suddetta precisazione ha consentito di procedere con la valutazione della richiesta di proroga 
presentata dalla Società; 
in relazione a tutto quanto sopra rappresentato, stante le particolari esigenze di celerità del 
procedimento, il presente atto costituisce pertanto anche avvio di procedimento ai sensi dell'art. 7 
della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii.; 
Considerato che per l’istanza di proroga non sono dovuti contributi per le spese di istruttoria; 
Ritenuto, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di poter assentire all’istanza di proroga avanzata 
da Liguroil S.r.l. per le motivazioni più sopra esplicitate; 
Vista la relazione di chiusura del procedimento predisposta in data 02/10/2024 dalla responsabile 
di procedimento e inserita nel relativo fascicolo informatico con prot. n. 59481 del 04/10/2024;  
Considerato che il presente atto deve essere pubblicato sul Portale Ambiente del sito istituzionale 
della Città Metropolitana di Genova, in adempimento a quanto disposto dall’art. 29-quater, comma 
13, del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 
Dato atto che l’istruttoria del presente atto è stata svolta dalla Dott.ssa Mara Pagnacco, 
responsabile del procedimento, che attesta la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa 
per quanto di competenza, ai sensi dell’articolo 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e che provvederà a 
tutti gli atti necessari all’esecuzione del presente provvedimento, fatta salva l’esecuzione di ulteriori 
adempimenti posti a carico di altri soggetti;  
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto il dirigente attesta altresì la regolarità e 
correttezza dell’azione amministrativa, assieme al responsabile di procedimento, ai sensi 
dell’articolo 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
GIOVANNI TESTINI il 07/10/2024 11:36:11 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

ATTO DIRIGENZIALE: 2024 / 2533 del 07/10/2024
Prot.: 2024 / 59815 del 07/10/2024



Proposta n. 2795 Anno 2024 
 
 
 

CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA 
Atto dirigenziale 
Direzione Ambiente 

Servizio Tutela ambientale 

pag. 4/5 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto il dirigente, ai sensi della L. 190/2012, art. 
1, comma 42, della L. 241/1990 e ss.mm.ii., art. 6 bis, e del PTPCT 2024/2026, attesta: 

 di non essere in situazioni di conflitto di interessi, anche potenziali, in relazione al presente 
provvedimento; 

 che non sono pervenute segnalazioni di conflitto di interessi, anche potenziali, da parte del 
responsabile del procedimento e degli altri collaboratori in servizio presso questa 
amministrazione intervenuti nel presente procedimento; 

 che non sono pervenute segnalazioni di conflitto di interessi, anche potenziali, da parte degli 
uffici competenti ad adottare pareri o altri atti endoprocedimentali inerenti al presente 
procedimento; 

Ritenuto che sussistano i presupposti per procedere con il rilascio del presente atto sulla base di 
tutto quanto sopra rappresentato, poiché l'istruttoria da parte degli uffici competenti si è conclusa 
favorevolmente con le prescrizioni riportate nella successiva parte dispositiva; 
Ritenuto pertanto, alla luce di tutto quanto sopra esposto e fatti salvi i diritti di terzi, di concedere 
la proroga del termine imposto al p.to 1 dell’A.D. n. 393/2024 richiesta da Liguroil S.r.l.; 
Tutto quanto ciò premesso, si  
 

DISPONE 
A. di aggiornare e sostituire la prescrizione 1 dell’A.D. n. 393 del 19/02/2024 come di seguito 

indicato: 
“1) Entro il 30/11/2024 la Società dovrà ottenere la certificazione ambientale ISO 14001 

relativamente ad ogni ambito della gestione dei rifiuti, recependo le prescrizioni di seguito 
indicate e trasmettendo il relativo certificato all’autorità competente. La validità della 
presente Autorizzazione Integrata Ambientale è subordinata all’ottenimento della 
certificazione nei termini indicati.” 

B. di pubblicare il presente atto nella Sezione Autorizzazioni del Portale Ambiente del sito 
istituzionale della Città Metropolitana di Genova al link: 
https://ambiente.cittametropolitana.genova.it/it 

C. di trasmettere il presente atto a: 
 Liguroil S.r.l; 
 Regione Liguria; 
 Comune di Campomorone; 
 ARPAL – D.to Provinciale di Genova; 
 ASL 3 Genovese; 
 Albo regionale dei gestori ambientali;  
 ISPRA; 
 IRETI S.p.A.; 
 Sezione Regionale della Liguria dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali; 

 

RICORDA 
Qualora si rendesse necessario presentare un'istanza di variazione delle scadenze individuate con 
il presente atto e con gli atti vigenti, la stessa dovrà essere inoltrata all'autorità competente con 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
GIOVANNI TESTINI il 07/10/2024 11:36:11 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

ATTO DIRIGENZIALE: 2024 / 2533 del 07/10/2024
Prot.: 2024 / 59815 del 07/10/2024

https://ambiente.cittametropolitana.genova.it/it


Proposta n. 2795 Anno 2024 
 
 
 

CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA 
Atto dirigenziale 
Direzione Ambiente 

Servizio Tutela ambientale 

pag. 5/5 

almeno 30 giorni di anticipo rispetto al termine di cui si chiede la modifica, al fine di consentire lo 
svolgimento del procedimento di valutazione dell’istanza congiuntamente agli enti coinvolti. 
L'istanza dovrà essere trasmessa in regola con le disposizioni fiscali sul bollo e corredata da 
documentazione e dichiarazioni attestanti la sussistenza delle motivazioni a suo sostegno. 
Il presente atto modifica ed aggiorna l’A.D. n. 393/2024. Restano valide tutte le altre prescrizioni 
dell’A.I.A. che il presente atto non ha inteso modificare. 
Si informa che contro il presente atto può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 giorni, oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla notificazione o piena conoscenza dell’atto medesimo, ai sensi del D.Lgs. n. 104/2010. 
Il presente atto è stato rilasciato a seguito di un procedimento durato 10 giorni dalla data del 
27/09/2024 di presentazione della documentazione integrativa all’istanza di proroga che ha 
consentito la valutazione dell’istanza medesima. 
 

Sottoscritta dal Dirigente 
(GIOVANNI TESTINI) 

con firma digitale 
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